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Onorevoli Senatori. – La questione del-

l’insufficienza delle sanzioni attualmente sta-

bilite in materia penale societaria in conse-

guenza dell’azione liquidatoria svolta dalla

maggioranza e dal Governo pro-tempore

della XIV legislatura mediante il sapiente

combinato disposto del fulmineo decreto le-

gislativo 11 aprile 2002, n. 61, e del titolo

V della legge 28 dicembre 2005, n. 262, è

stata rilevata da più parti nel corso delle au-

dizioni svoltesi nell’ambito dell’indagine co-

noscitiva sui rapporti fra il sistema delle im-

prese, i mercati finanziari e la tutela del ri-

sparmio presso le Commissioni riunite fi-

nanze e industria del Senato della Repub-

blica e finanze e attività produttive della Ca-

mera dei deputati.

Infatti, per effetto di tali modifiche molti

reati sono stati degradati da delitti (punibili

con la reclusione) a contravvenzioni (punibili

con l’arresto), è stata ampiamente prevista la

sola perseguibilità a querela ed è stata nor-

mativamente graduata la sanzione applicabile

a seconda della sussistenza o meno di un
danno patrimoniale.

Appare quindi evidente, anche a seguito
delle vicende finanziarie verificatesi in questi
anni, l’esigenza di un rafforzamento delle
sanzioni in materia societaria, prevedendo
un inasprimento delle pene applicabili che
fungano da efficace deterrente alla commis-
sione di reati in una materia che, come
quella in esame, coinvolge interessi generali
della collettività.

Il presente disegno di legge riproduce, con
gli aggiustamenti nel frattempo resisi neces-
sari per l’approvazione della citata legge
n. 262 del 2005, la sostanza dell’atto Senato
n. 759 della XV legislatura, presentato a
prima firma del senatore Benvenuto.

Se ne raccomanda la sollecita approva-
zione al fine di contribuire a ristabilire il
clima di fiducia nel mondo dei risparmiatori
e degli investitori, nel quadro di maggiore
sensibilità e responsabilità socio-economica
che caratterizza la nuova legislatura e la
nuova maggioranza.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al codice civile)

1. Al codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) l’articolo 2621 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 2621. - (False comunicazioni so-
ciali). – Salvo quanto previsto dall’articolo
2622, gli amministratori, i direttori generali,
i dirigenti preposti alla redazione dei docu-
menti contabili societari, i sindaci e i liquida-
tori, i quali, nei bilanci, nelle relazioni o
nelle altre comunicazioni sociali previste
dalla legge, dirette ai soci o al pubblico,
espongono fatti non rispondenti al vero an-
corché oggetto di valutazioni ovvero omet-
tono informazioni la cui comunicazione è
imposta dalla legge sulla situazione econo-
mica, patrimoniale o finanziaria della società
o del gruppo al quale essa appartiene, sono
puniti con la reclusione da uno a cinque
anni.

La punibilità è estesa anche al caso in cui
le informazioni riguardano beni posseduti o
amministrati dalla società per conto di
terzi.»;

b) l’articolo 2622 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 2622. - (False comunicazioni sociali

in danno della società, dei soci o dei credi-
tori). – Gli amministratori, i direttori gene-
rali, i dirigenti preposti alla redazione dei do-
cumenti contabili, i sindaci e i liquidatori, i
quali, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre
comunicazioni sociali previste dalla legge,
dirette ai soci o al pubblico, esponendo fatti
non rispondenti al vero ancorché oggetto di
valutazioni, ovvero omettendo informazioni
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la cui comunicazione è imposta dalla legge
sulla situazione economica, patrimoniale o
finanziaria della società o del gruppo al
quale essa appartiene, cagionano un danno
patrimoniale alla società, ai soci o ai credi-
tori, sono puniti con la reclusione da due a
sei anni.

La pena è da due ad otto anni, nel caso di
società soggette alle disposizioni della parte
IV, titolo III, capo II, del testo unico di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni.

La punibilità è estesa anche al caso in cui
le informazioni riguardino beni posseduti o
amministrati dalla società per conto di
terzi.»;

c) l’articolo 2625 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 2625. - (Impedito controllo). – Gli
amministratori che, occultando documenti o
con altri idonei artifici, impediscono o co-
munque ostacolano lo svolgimento delle atti-
vità di controllo o di revisione legalmente at-
tribuite ai soci, agli altri organi sociali o alle
società di revisione, sono puniti con l’arresto
fino a due anni.

La pena è raddoppiata se si tratta di so-
cietà con titoli quotati in mercati regolamen-
tati italiani o di altri Stati dell’Unione euro-
pea o diffusi tra il pubblico in misura rile-
vante ai sensi dell’articolo 116 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni».

Art. 2.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria, di cui

al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)

1. Al testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 173-bis è sostituito dal se-
guente:
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«Art. 173-bis. - (Falso in prospetto). – 1.

Chiunque, nei prospetti richiesti per la solle-
citazione all’investimento o l’ammissione
alla quotazione nei mercati regolamentati,
ovvero nei documenti da pubblicare in occa-
sione delle offerte pubbliche di acquisto o di
scambio, espone false informazioni od oc-
culta dati o notizie in modo idoneo a indurre
in errore i destinatari del prospetto, è punito
con la reclusione da uno a cinque anni.»;

b) all’articolo 174-bis, nel comma 1, le
parole: «con l’intenzione di ingannare i de-
stinatari» sono soppresse.
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